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PARTE UFFICIALE

Il N. DCCCCXLIX (ßerie 2•, parte supple-
antare) della Baccolta ugale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862
n. 680;
Vista la debberazione 14 settembre 1874

della Camera di commercio ed arti di Verona;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nella seduta del di 5 ottobre 1874;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Camera di commercio e

d'arti di Verona ha la facoltà d'imporre una

tassa annua sui commercianti ed industriali
nel suo territorio giurisdizionale in sostituzione
delle altre approvate con Nostri decreti 11

agile 1869 e 13 febbraio 1870 in conformità
dell'unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal
Ministro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
afâciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 ottobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Tariga della tassa a favore della Camera
di commercio ed arti di Verona.

Classe I da L. 300 a L. 250
» II » » 249 » » 235
» III » » 234 » » 200
» IV » » 199 » » 150
» V » » 149 » » 100
» VI » » 99 » » 80
» VII » » 79 » » 60
» VIII » » 59 » » 45
a IX » » 44 » » 32
» X » » 31 » » 25
mXI » »24» »18
» XII » » 17 » » 12
» XIII » » 11 » » 8
» XIV » » 7 » » 4
»XV » » 3m»OSO

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

G. FINALI.

Il Rum. DCCCCL (ßerie 2', parte supple-
mestare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decre¢i del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per la proroga della

durata sociale dai dieci ai venti anni decor-
rendÏ dal 5 settembre 1869 e per altre modi-
fleazioni dello statuto, le quali deliberazioni
furono prese nelle assemblee generali del 17
e del 31 maggio 1874 dagli azionisti della So-
cietà anonima per azioni nominative, stabilita
in Conegliano col nome di ßocietà Enologica
della provincia di Treviso, e col capitale di lire

100,000, diviso in n. 1000 azioni da lire 100

ciascuna;

Visto il R. decreto 5 settembre 1869, num.
MMCCXXXIV, e lo statuto della Società ap-
provato con lo stesso decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercro ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
Ai termini delle citate deliberazioni sociali

del 17 e del 31 maggio 1874 la durata della
Società Enologica della provincia di Treviso,
sedente in Conegliano, è prorogata fino al 4
settembre 1889, ed è approvato il suo rifor-
mato statuto che sta inserto all'atto pubblico
di deposito del 1° ottobre 1874, rogato in Co-
negliano da Pietro Scarpis ai numeri 601 e
1342 di repertorio.

Art. II.
Il contributo annuale della Società nelle

spese degli uffici d'ispezione pagabile a trime-
stri anticipati è diminuito dalle 100 alle 50
lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 22 ottobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAM.

Al Num. DCCCCLI (ßerie 2', parte supple.
mentare) della Raccolta ufßeiale delle leÿÿi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per la limitazione del
capitale e per altre modificazioni dello statuto,
le quali deliberazioni furono prese nelle as-

semblee generali del 19 gennaio 1873 e del
30 gennaio 1874 dagli azionisti della Società
per le operazioni di credito ordinario, marit-
timo, mobiliare ed altre, anonima per azioni
al portatore, stabilita in Genova col nome di
Banca Provinciale, colla durata di trent'anni
decorrendi dal 14 gennaio 1872 e col capitale
di lire 8 milioni diviso in n. 32,000 azioni da
liro 250 ciascuna;
Visti gli atti di notorietà compiuti nell'inte-

resse dei tedi;
Visto il R. decreto 14 gennaio 1872, n. CCI,

e lo statuto della Società approvato collo
stesso decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
E approvata la riduzione del capitale della

Banca Provinciale sedente in Genova dagli
otto ai cinque milioni di lire mediante riscatto

di numero 12,000 azioni ed è approvato il
nuovo statuto della Società che sta inserto al-
l'atto pubblico di deposito del di 22 settem-
bre 1874 rogato in Genova Gian Carlo Besio,
al n. 16,969 di repertorio.

Art. II.
La Banca continuerà a contribuire nelle

spese degli uffizi di ispezione per lire 500 an-
nuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 22 ottobre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FmAu.

S. M
,
sulla proposta del Muistro Segretario

di Stato per gli affari della Guerra, in udienza
del 22 ottobre 1874, ha fatte le seguenti dispo-
sizions :

Landi cav. Antonio, tenente colonnello d'arti-
glieria, direttore territoriale a Messina, pro-
mosso al grado di colonnello nell'arma stessa;

Aran cav. Raffaele, id, id., direttore del polveri-
ficio di Scafati, id. id.;

Galleani di St.-Ambroise barone Orazio, mag-
giore d'artiglieria, direttore del laboratorio
di precisione, promosso al grado di tenente
colonnello nell'arma stessa;

San Pietro cav. Pietro, capitano d'artiglieria,
promosso al grado di maggiore nell'arma
stessa;

Malavasi cav. Giuseppe, id. id., id. id.;
Zanetti Luigi Maria, id. id., id. id.;
Barbiano di Belgioiosoconte Carlo, id.id., id. id.;
Guicoiardi nob. Gio. Antonio

, tenente d'arti-
glieria, promosso al grado di capitano nel-
l'arma stessa;

Camerani Icilio, id., id. id.;
De Sanboin cav. Egidio, id., id id.;
Pedrazzoli Ugo, id., id. id.;
Simi Rodolfo, id ,

id. id.;
Cobianchi Giulio, id., id. id.;
Minardi Gio. Batt., id., id. id.;
Quaglia Federico, id., id. id.;
Cauda Alessandro, id., id. id.;
Morelli di Popolo conte Alberto, id., id. id.;
Vivalda Bartolomeo, id., id. id.
Bertone di Sambuy cav. Vittorio, id., id. id.;
Russo Gio. Batt., id., id. id.;
Roggero Silvio, sottufficiale d'artiglieria, allievo
della Scuola militare, promosso al grado di
sottotenente nell'arma d'artiglieria;

Della Valle Giuseppe, id. id., id. id.

Con R. decreto 22 ottobre 1874 gli
infranominati capitani commissari sono pro-
mossi al grado di maggiore commissario :

Peyron Giovanni;
De May canta Carlo;
Marinelli cav. Edoardo;
Aliberti Maurizio ;
Tomei Beniamino;
Volpi Giuseppe;
Vascellari Giovanni Battista ;
Bigoni Agostino.

Con R. decreto della stessa data gli
infrasegnati scrivani del soppresso corpo d'In-
tendenza militare sono nominati sottotenenti
commissars :

Fenoglio Giulio ;
Gaja Luigi;
Alpa-Retorti Pio;
Fraviga Francesco.

S. M., sulla proposta del Ministro Segretario
di Stato per gli affari della Guerra, ha, nelle

| infra indicate udienze, fatte le seguenti dispo-
sistom:

In udienza del 29 giugno 1874:
Accordato l'aumento del decimo dello stipendio
a num. 31 impiegati del genio militare che
avevano percorsoundecenniodiservizio senza
aumento del loro stipendio.

In udienza del 22 ottobre 1874:

Ritucci cay. Enrioo, tenente colonnello nell'arma
del genio, promosso al grado di colonnello nel-
l'arma stessa;

Bettolo cav. Timoteo, maggiore id., promosso
al grado di tenente colonnello id. id.;

Cornetti Venceslao, capitano id., promosso al
grado di maggiore nell'arma stessa;

Piacentini cav. Silvio, id. id., id. id. id. ;
Grassi Gio. Battista, id. id., id, id.id.;
Sponzilli cav. Francesco, id. id., id. id. id.;
Avena Alfredo, id. id., id. id. id.;
Regazzi Giovanni, tenente id., promosso al
grado di capitano nell'arma stessa;

Masè Castore, id. id., id id.id.:
Rosati Gio. Giacomo, id. id ,

id. id. id.;
Gastaldi di San Gaudenzio cav. Enrico, id. id.,
id. id. id.;

Nazzari Carlo, capitano nell'arma del genio in
aspettativa per riduzione di corpo, richiamato
in effettivo servizio nell'arma stessa.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
ziario con Rlf. decreti 8 ottol>re 1874:

Valesi cav. Pietro, consigliero della Corte d'ap-
pello alla sezione di Perugia, collocato a ri-

poso a sua domanda;
Onnis cav. Efisio, id. alla Corte d'appello di
Palermo, richiamato al suo posto di procura-
tore del Re presso il tribunale di Perugia a

sua domanda;
Alippi cay. Luigi, id. d'Aquila, tramutato alla
sezione di Corte d'appello di Perugia a sua

domanda;
Mazzara Gioacchino, id. di Messina, id. in A-
quila id.;

Guagno Antonio, procuratore del Re presso il
tribunale d'Orvieto, tramutato in Verona;

Reggio Vincenzo, id. di Rocca S. Casciano, id,
in Acqui;

Alessandrini Alessandro, id. di Belluno, id. in
Chiavari;

Massimo cav. Giovanni, id. di Acqui, nominato
presidente del tribunale di Susa;

Ferretti Antonio, sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Venezia, nominato pro-
curatore del Re presso il tribunale di Rocca
San Casciano;

Mazzarolli Carlo, id. di Vicenza, tramutato in
Venezia;

CoriolatoNicolò, id. di Udine, id. in Vicenza;
Tadiello Giovanni, id. di Verona, con tempora-
nea applicazione al Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti, promosso alla 16 cate-

goria;
Miglio Giov. Antonio, giudice del tribunale di
Mondovì incaricato della istruzione dei pro-
cessi penali, tramutato in Torino ed appli-
cato all'uffizio d'istruzione dei processi penali;

Matteoda Luca, id. di Torino applicato all'uffi-
zio d'istruzione dei processi penali, dispen-
sato dalla detta applicazione a sua domanda;

Anselmi Giovanni, id. di Mondovi, incaricato
della istruzione dei processi penali presso lo
stesso tribunale;

Melita Giuseppe, pretore del mandamento Ar-
civescovado di Messina, nominato giudice del
tribunale di Patti;

Catalano Nicola, aggiunto giudiziario applicato
al trihunale di Napoli, tramutato in Bari;

D'Alonzo Cosimo, pretore nel mandamento di
Trivento, tramutato al mandamento di Flu-
meri;

Jandoli Sabino, già pretore nel mandamento di
Laurino, sospeso dall'esercizio delle sue fun-

zioni, richiamato in attività di servizio nel
mandamento di Trivento.

Disposizioni nel personale giudiziario
fatte con RR. decreti dell'8 ottobre 1874:

Prospero Luigi, pretore nel mandamento di Gi-
migliano, in aspettativa per motivi di salute,
confermato nella aspettativa medesima per
tutto il mese di ottobre 1874, ed ò tramutato
nel mandamento di Cariati, nel quale assu-

merà l'esercizio delle sue funzioni col 1° di
novembre p. v.;

Poerio Francesco,id.nelmandamento diCortale,
tramutato nel mandamento di Gimigliano ;

Ortona Domenico, id. di Cariati, id. di Cortale;
Minervini Felice Antonio, id. di Campana, id,
di Santa Severina;

Bonomo Giuseppe, id. di Longobucco, id. di San
Demetrio Curone;

Del Pozzo Giovanni Maria, id. di Cetr aro, id. di
Longobucco;

Malipiero Giuseppe, id. di San Demetrio Cu-
rone, id. di Cetraro;

Mura Ghiani Vincenzo, id. di Sedi!o, id. di San
Nicolò Gerrei;

Collu Giovanni Agostino, id. di Fluminimag-
giore, id. diSedilo;

D'Afri Gerolamo, id. di Somma Vomviano, id.'
di Afragola ;

.

Landolfi Francesco, id di Paternopo>i, id. di
Somma Vesuviano;

Marinelli Nicola, id. di Ponza, id. di Patern0-
poli;

Colamarino Filoteo, id. di Paganica, id. di Piz-
zoli;

Forni Luigi, id, di Fiamignano, id. di Paga-
mca;

Slotto Armerino Vittorio, avvocato patroci-
nante, nominato pretore nel mandamento di
Siniscula, con l'annuo stipendio di lire 1800.

Ferrara Giuseppe, pretore nel mandamento di
Siculiana tramutato al mandamento di Palma
Montechiaro;

Ciardi Lorenzo, id. di Feltre, id. di Fonzaso;
Rota Giuseppe, id. di Agordo, id. di Feltre;
Morelli Casimiro, id. di Fonzaso, id. di A gordo;
Rufo Agostino, id. nel 2° mandamento di Tre-
viso,id, al 10 mandamento di Treviso;

Fustinoni Giacomo, id. di Biadene, id. 2•id.;
Bianchetti Angelo, id. di Adria, id. di Biadene;
Ballico Pietro, id. di Città di Castello, id. di
Adria ;

Cordova Giacomo, vicepretore nel mandamento
di Sommatino, id. di Calascibetta coll'inca-
rico di reggere l'ufficio ;

Vanni Ruggiero, id. di Castellammare di Pa-
lermo, id. di Molo di Palermo ;

Belli Luigi, uditore e vicepretore nel manda-
mento di Avellino, destinato in missione tem-
poranea di vicepretore nel mandamento di
Prizzi;

Stagliano Gregorio, id. applicato al'a procura
generalo in Catanzaro, id. di Villalba id.;

Messina Michele, id. in missione temporanea di
vicepretore nel mandamento di Rovigo, id. di
Carpignano Salentino id.;

Restivo Gallo Modesto, pretore nel manda-
mento di Caccamo, collocato in aspettativa
in seguito a sua domanda per motivi di sa-
lute per tre mesi dal16 settembre 1874;

Ridolfi Cesare, nominato vicepretore nel man-
damento di Poggibonsi,

Maraffa Edoardo, id. Tribunali di Pa'ermo;
Quaranta Francesco Raffaele, id, di Ortobota-
nico id.;

Serra Onofrio, id. di Castellammare id.;
Solimene Eugenio, pretore nel mandamento di
Altavilla Irpina, in aspettativa per motivi di
salute, confermato nell'aspettativa medesima
per altri quattro mesi dal 1° ottobre 1874 ;

De Bosio Francesco, id. nel mandamento di
Arsiero, tramutato nel mandamento di Città
di Castello.

APPEl?DICE

RIVISTA DRAMMATIC0-MUSICALE

Amstet e rienti, di Paolo Ferrari - Intright Garanti,
di Giuseppe Giacosa - Le Traneaetoni, di Cesare
Vitaliani - af. AlpAonse, di Dumas - Nataa, di

,

Flotow - 15 Duca 44 Taptgelano, del maestro Ca-
gnoni - Ptecarga Donatt, di Burali-Forti.

Durano ancor vive le polemiche sollevate
dalla nûva commedia di Paolo Ferrari: Amici
e liivali.
È o non è d'essa una copia, un plagio della

commedia di Goldoni Il Vero Amico ? Chi l'af-
ferma sostiene che Paolo Ferrari ha preso da
Goldoni, non il solo argomento, ma i caratteri,
l'intreccio, l'azione e persino i pensieri, metten-
devi del proprio ciò che è brutto e sforma il di-
segno Goldoniano. Chi lo nega, ammette che

Ferrari abbia tolto da Goldoni il disegno gene-
rale del lavoro, e l'impronta direi del carattere
dei personaggi; ma recando in quel disegno so-
stanziali e felicissime varianti, mutando così i
caratteri da presentarci de' tipi d'oggigiorno,
coll'impronta affatto originale; allontanandosi

insomma dai tipi goldoniani tanto quanto la
nostra epoca e diversa per usi, passioni, costumi,
e idee dall'epoca in cui fa scritto ll Vero Amico.
Aggiungono pure, i difensori del Ferrari, che

anche là dove esso segue più dappresso la com-
media goldoniana ha saputo trasfondere nel

proprio lavoro un brio di vita che si cerche-
rebbe inutilmente in quella.
Da queste polemiche due sole cose furono po-

ste in chiaro: vogliam dire che il nuovo lavoro
del Ferrari è certamente una imitazione del
Vero Amico di Goldoni; poichè il rifare un la
voro d'altri ella è per lo meno un'impresa e tale
da essere sconsigliata a chiunque abbia a cuore

la propria fama, un'imprudenza, la quale, per
quanto sia dall'esito coronata, non otterrà mai
venia presso gli aristarchi, cui non par vero lo
aver trovato un pretesto per addentare chi sta
in alto e collo splendoro del proprio nome of-
fusca la luce delle non auree mediocrità.
Non a tutti è concesso come a Rossini far di-

menticare col nuovo il vecchio Barbiere. Il Dal-

l'Argine, che alla sua volta aveva tentato di
mettersi sulle orme di Rossini, come questi
aveva fatto trionfalmente con il Dall'Argine, no-
vello Icaro, si bruciò le ali.

Fra breve Amici e Rivali comparirà sulle
scene di Roma: e sarà allora l'occasione di di-
scorrerne. Intanto noterò questo solamente, che
dappertutto ove fu rappresentato quel lavoro,
se trovò discordi i giudizi de'critici, trovò in-
voce unanime il pubblico nell'applaudirlo.
La Compagnia Bellotti-Boa n. 2 ci ha fatto !

udire qui al Valle una nuova commedia di Giu-
,

seppe Giacosa, Intrighi Galanti.
Questa commedia ò nata nella mente dell'au-

tore col titolo La Gente ammodo. Bellotti-Bon
ha creduto bene di mutare questo titolo troppo
promettente nell'altro: latrighi eleganti. Yorik
ha fatto giustamente osservare che Intrighi po-
tava passaro, ma l'epiteto di eleganti non ci stava
por niun verso; e allora l'elegantisimutò in ga-
lanti.

Tutti questi mutamenti di titolo non hanno
nò mutato, nè migliorato la commedia.
Essa è sempre una pretesa pittura dei co-

stumi della gente ammodo. Il signor Giacosa ha
trovato che vi era fra noi una classe sociale
composta di nullità, piccola gente che si inti-
tola gran mondo; uomini e donne senza cuore e

senza ingegno, schiavi della forma, che curano

più il parere che l'essere; e ha scritto una com-
media per metterli in ridicolo.
Vi è egli riescito? No certamente. E lo dica

subito, non è riescito perchè i dardi della sua

critica vanno a ferire nel vuoto; o, quel che è

peggio, erano diretti a colpire usi e costumanze
universalmente accettate, e da tutta la società

(non da una sola classe) tenuti per buoni. Col-
pisce nel vuoto l'autore là dove mette a nudo i

vizii, gli egoismi, e le passioni malvagie e bru-
tali dei suoi personaggi, presentandoli allo spet-
tatore come attributi esclusivi della gente am-

modo I
Con buona pace dell'autore se vi ha un punto

in cui tutte le classi sociali si rassomigliano è
nel vizio. Pur troppo il primo privilegio che la

borghesia e il popolo hanno voluto colla aristo-
crazia, è quello di essere impunemente immo-

rali. Se è permesso ad un autore lo scrivere che
ci sono donne disoneste e uomini egoisti anche
fra le persona ammodo; non gli è consentito
dire che gli egoisti e le donne disoneste si tro-
vano solo fra le persone ammodo.

Questo io ho già notato allorebè parlai sulla
rappresentazione che ne era stata fatta a To·
rino di questa commedia del Giacosa e lo ripeto

oggi. E or lodo il Bellotti-Bon di avermutato il
titolo della commedia correggendo, per quanto
potevasi, la falsa portata della commedia.
Quanto all'autore, che è giovane ed ha inge-

gno assai promettente, deve facilmente capire
che la sforza dell'autore comico vuol essere ado-

persta contro il vizio per se stesso e mai per
tirare il disprezzo pubblico su una classe sociale;
soprattutto in un paese dove la classe sociale
voluta dipingere negli intrighi galanti, esiste
punto.
Ha poi fatto peggio l'autore quando ha cre-

duto di mettere in ridicolo le belle maniere, i
modi urbani, la galante pulitezza di quella che
diciamo buona società. L'effetto ch'egli ha otte-
nuto è stato precisamente il contrario di quello
che cercava. Certa se egli avesse posto lo spet-
tatore fra un Benvenuto Cellini o un Michelau-
gelo, zotico, violento, impacciato nel muoversi
e nel parlare, ineducato anche, ma animato dal
genio dell'artista che ha fatto e farà grandi cose,
e un damerino cascante di vezzi e di belle frasi,
ma vuoto di cervello e sciocco, le simpatio del
pubblico sarebbero tutte per l'artista.
Ma per qual ragione vuole egli l'autore che

fra un marchesino di cervello leggiero, ma edu-
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Disposizioni fatte nel personale gudi- HIlflSTERO DET,Talia FIl?ANEE - DanExxons Smarnar.m mzL TESORO

siario con RR. decreti delf8 ottobre 1874:

Santorelli Francesoo, vicepretore nel comune di Dimostrazione dei risultamenti del conto del Tesoro al 31 otto6re 1874.

sua domanda;
Nassio Giacomo, conciliatore nel comune di
Cassola, confermato nella carica per an altro
triennio;

Fayero Antonio, id. di Mussolente, id. id.;
Cortese Gaspare, id, di Valrovina, id. id.;
Mocellin Stefano, id. di San Nazario, id, id.;
Alberton Gaetano, id. di Pove, id. id.;
Dolfin Pietro, id. di Rori, id. id.;
Secco cav. Andres, id, di Bolagna, id. id.;
Viale#o Bortolo, id. di Campolongo sulRrents,
id. id.;

Cecchetto dott. Einilio, id. di Mason Vicentino,
id. ii.;

Zovi Antonio, id. di Roana, id. id.;
Carli Gio. Battista, ià. ði Breganze, id. id.;
Melan Francesco, id. diVallonars, id. id.;
Boechiero Bortolo, id. di Farra Vicentino, id. id.;
Beorchia dott. Paolo, nominatoconciliatore nel
comune di Ampezzo;

Randone Gio. Batiista, id. di Prà;
Bagnasco Giuseppe, id. di Rocchetts Cengio;
Piccardi Giambattista, id. di Mele;
Ferrara Giuseppe Antonio, id. di Limina;
Ouerra Vincenzo, id. di Venezia (8' mand.);
Gianannesebi Anacleto, id. di Castel del Piano;
De Nardo Damiano, id. di Sorianello;
Mejna Francesco, id, di Villanova d'Asti;
Pisanelli Pellegrino, id. di San Martino;
Angelillo Sabato, id. di Casamarciano;
Buonanno Carlo, id. di Gricignano d'Aversa;
1.eo Rafaele, id, di San Vito de' Normanni;
Simoni Giuseppe, id. di Traona;
Bonolo Giuseppe, id. di Dasio;
Audina notar Rodolfo, id. di Porlezza;
De Magistris Ottavio, id. di Casacanditella;
Barone Aurelio, id. di Bisenti;
CoppiGiacomo, id. di Sarino;
Gianolli Carlo, id. di Dresano;
A... P If 1 i i i 1 T I1 ,

Ottino Lattanzio, id. di Corigliano;
De Marco Francesco di Nicola, id. di Maglie;
Martini dott. Leonardo, id. di Vigodarzere;
Lucarelli Tommaso, conciliatore nel comune di
Gricignano d'Aversa, dispensato dalla carica
in seguito di sua domanda;

Pezzi Francesco, id. Porlezza, id;
De Magistris Donato, id. di Casacanditella, id.;
Selleri Salvatore, id, di Maglie, id.
Guerra Gennaro, giàconciliatore nel comune di
Castello di Cisterna, nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo;

Palumbo Nicola, id. di Succivo, id.;
Pepenella Antonio, id. di Castellonorato, id.
Camesabchi Pietro, id. di Pastare, id.;
Armanosoo Marco, id. di Toyo, id.
Binda Giovanni, id. di Rezza5o, id.;
Frassanito Giuseppe, id. di San Donagid.
Zugaro Errico, itt di Òrtacchio, id.;
BelgâfCarlo, id. di Bainf, ik;
Vitti Francesco, id. di Castellana, id.;
Pensa Vincenzo, ii. di Martano, id.;
Trisolini Alessandro, id. di Carovigno, id.

MINISTERO
DELLA ISTRUSIONE PUBBLICA

Avvise 41 eeneerse.
Ë aperto na someorso per l'ofBelo di professoredi

eranto nelleRB. Sonole di belle arti in Reggio dell'E-
milia.

11professore,condintato da un maestro,insegnerà
la decorszione pittorica, l'ornato architettonico, l'or-
mato per le arti minori, quali sono l'istaglio in legno,
11 mosaico, l'oriñoeria, eco.; percib, oltre a conoscere

bene i diversi stili più noti dell'ornato, dovrà essere
versato esiandio nel disegno lineareenellagrospet.
tiva,
1,o stipendio o diannue lire milledugento (L. 1200).
I ooncorrenti invieranno a questo liinistero,non pió

tardi del giorno 15 del ukesedi dicembreprossimoVen-
tuió, la lorodomands, i loro titoli ed una o piil opere
da essi eseguite, provando con atto di notorieth, di-
steso ne' consueti modi innanzi al sindaco, di essere i
veri autori deRe opere presentate.
La Commissione giudicatrice del concorso, non tro-

yando nei titolipresentati garansiesuficienti di espa-
eithy potrà sottoporre i conoorrenti agli esperimenti
che crederà opportuni.
¿ 5 novembre 1874.

Il Diralfore Capo deRa2* Dielsiong
Rxusco.

ArrxTo I=AssITO

Feadl di tassa e crediti di Tesoreria aBa scadenzadel1873, Deblti di Tesoreria aDa scadenza del 1073.

Contanti presso le Tesorerie Provinciali e Centrale. . . . . . Is. 100,984,270 82 Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 186,407,100 >

Fondiinviaedau'Estero:Efettiinportafoglio. . . . . . • 15,105,62970 Banehe-ContodeHeanticipazionistatatario. . . . . . . . 10,000,000 m

AmministrazionedelDebitoPabblico . . . . . . . . . . 119,559,24887

Crediti verso la Società deRe Ferrovie Romane . . . . . . • 46,499,426 98 m,¾, 52 del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

26

Orediti verso l'Amministrazione del Fondo pel Culto . . . . • 24,623,625 23
Crediti verso l'Amministrazione del Debito Pubblico . . . . ä 18,388,456 91 358,921,928 14

r i bli ni deB'Âese e tieo imputabili übÙÊ
24,848,763 15 Fagt-tBU f6Êß B $5110 Ottobr0 187Ê.

1874.....................» 9,948.800>
Crediti per Carte contabili e deiniense di tesoriori . . . . . » 14,264,811 19 Ninistero delle Finanze . . . . . . . . . . . . . . . > 627,810,038 38

RisceSSIORI fatto a tatto Ottobre 1874 I 188,068,882 46
Id. di Grassa . . . . . . . . . . . . » 82

Imposta fondiaria . . . • • • • · · · · · · · · · · • 168,057,164 08 Id. d no Pubblica . . . . . . . . . . .
» 16,801,710 31

at:':&::d tam n

echusa mobHe i 263,HS,
te oPabbÍinÍ

. . . . . i i , 1 ,7 7

Imposta sul trapasao di proprietà e sugli afari . . . . . . * 119,871,526 69 Id. della Guerra . . . . . . . . . . . . . . . > 156,025,545 76

Taana sulla coltivazione e sulla fabbriansione . . . . . . . o 1,838,608 79 Id. della Marina
. . . . . . . . . . . . . . . > 28,870,685 79

Dasi di confine . .
. . . . . . . . . . . . . . . . • 82,949,962 45 14. dell' Mmem . . . . . • T,789,965 11

Dani interai di eensamo. . . . . . . . . . . . . . . e 48,411,815 41
Privative

. . . . . . • • • • • • • • . . . . . . • 111,214,945 71 1,021,103,595 89
I.otto

. . . . . . . - · · · · · · · · · · · · · • 69,240,729 81 Uscita per gli stralai della cessate A-i=intrazioni. . . . . • • • • • • - 2,376 4L
Proventidiservisipabblici. . . . . . . . . . . . . . • 46,458,88986
Rendite del patrimonio delle Stato . . . . . . . . . a . • 44,885,974 88
Entrateeventualidiverse. . . . . . . . . . . . . . > 6,427,92899 IFSEAS48888000AÊiŠftSOINissiA10H0bt01874.
Rimborsi e concorsi nelle spese . . . . . . . . . . . .

» 83,809,117 85
Entrate diverse straordmarse . . . . . . . . . . . . . o 49,584,918 59
Entrate dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . e 41,526,066 86 Contanti presso le Tesorerie Provinciali e Centrale , . ,, . , a 310,580,076 85

Fondi in vm ed alfEstero e pressa In Banon Nasionale -Efetti in

Natui sat oorso forseao . . . . . . . . . . . . . . . » , , . . .

E' portafoglio, , , . . . . . . . . . . . . . . . . » 81,044,576 46

EntratedeglistraloidellecessateAmministrazioni. . . . . a . . . . . 11,48287 lil,È2,651 84

Debiti il Tesoreria al 31 ottobre 1874. Crediti verse la Societh telle Ferrovie Romane . . . . . . » 46,400,426 98
Crediti verso l'Amministrazione del Fondo gel Culto . . . . » 22,218,461 TS

Buoni del Tegoro
. . . . . . . . . . . . . . . . . • 214,857,100 » Crediti versó l'Anuainistrazione del Debito rabblico . . . . » 72,204,201 18

Banche - Conto delle anticipazioni statatarie . . . . . . . • 89,000,000 m Creditidiversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 17,881,403 86
AmministrasionedelDebitoPabblico. . . . . . . . . . • 64,996,907tio Creditipe&Obbligakionidell'Kaseeoolesiastiooimputabilialbilancio
delTesoro.................s 24,098,41985 1874., .................. 5,248,5Ò0m
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 47,627,986 04 Crediti per 6aÃo contabili e deteiense di tesoriori . . . . . . , 19,756,105 86

800,476,363 45 180,288,099 00

1,TIS,458,648 86 1,712,458,648 68

Prospetto compeativo dalle riscossioni e dei pagamenti veriþcatisi presso le Tesorerie del Regno duraittà i mesi da gemteiò a thueótioöië 18¾

MESE MESE DA GENNAIO DA GEN1(AIO
.

I
DIFFERENZA DIITEEENZA i

or orromug er onoman a runo onons a runo orroman

1874 1878
mr. 187& 1874 1878

. .
per l'eseroisio corrente . 80,179,259 95 29,722,719 10 ‡ 400,540 85 152,200,928 SS 145,568,063 11 + 6,661,860 18

Imposta fondlaria . . .

per arretrati. . . . . 350,721 42 1,804,762 23 - 956,040 81 5,847,240 T4 85,142,814 44 - 29,295,578 70

Imposta sai redditi di rie- ( per l'esercizio corrente . 19,887,520 42 21,653,983 83 --- 2,266,422 91 123,910,819 47 120,122,678 85 ‡ 0,787,646 12

chessamobile ( perarretrati . . . . 1,728,140 25 879,014 74 + 849,181 51 12,188,249 46 24,714,448 TÝ - 12,598,196 81

Tassa sullamaainazione . . . . . . . .
. . .

6,481,665 49 6,009,908 63 ‡ 471,756 86 56,093,542 23 88,586,860 75 + 2,858,681 48

Impostasultrapassodiproprietheangliafari . . . 10,650,624 25 10,824,185 89 ‡ 826,488 36 112,871,526 69 106,491,217 55 ‡ 0,880,809 14

Tassa sulla coltivazione e sulla fabbricazione.
. . . 323,688 56 231,965 15 + 91,728 41 1,833,608 99 1,407 917 84 ‡ 425,691 45

Dani di oonBne . . . . . . . . . . . . . . 9,810,019 26 8,892,840 87 ‡ 417,178 89 82,949,962 45 79,283,786 67 ‡ 8,666,225 TO

Desi interni di consumo . . . . . . . . . . . 4,082,968 46 5,282.951 25 - 199,985 79 48,411,815 41 49,898,112 67 - 1,486,797 46

Privative . . . • • • • • • • • • • • • • 18,873,818 93 18,189,902 48 + 183,911 45 111,214,945 71 110,684,020 66 ‡ 590,925 05

I.otto . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,262,041 88 4,796,028 21 + 1,448,913 17 59,240,729 81 58,498,689 TS ‡ 5,747,048 08

Proventi sui servisi pubblici . . . . . . . . . 4,216,584 88 4,071,451 28
| + 145,083 12 46,458,6119 86 88,188,126 94 ‡ 8,800,712 92

Rendite del patrimonio dello Stato • • • • • • • 9,869,814 51 4,018,405 94 , - 1,709,091 43 44,885,974 86 40,836,528 14 ‡ 4,001,451 25

Entrateeventualidiverse . . . . . . . . . . 885,95104 453,80188 : + 432,64966 6,487,92899 7,996,70354 - 1,560,77455

Rimborei e concorsi alle spese . . . . . . . . . 27,485,014 60 28,009,249 Si - 524,285 27 88,809,177 85 88,083,087 61 ‡ 750,140 84

Entrate diverse straordinarie . . . . . . . . . 1,200,592 27 4,264,211 82 - 3,063,619 55 49,584,213 59 (•) (6,488,450 26 ‡ 8,045,768 88

Entrate dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . 4,691,196 67 5,780,892 28 - 1,039,195 61 41,526,065 86 49,836,559 10 - T,810,493 80

Tour.s . . . L. 148,959,972 24 153,948,237 43 - 4,988,264 59 1,038,818,504 68 1,045,886,947 78 - 6,5TB,885 20

Ministero delle Finanze .
.
. . . . . . .

Is. 64,197,379 54 71,872,008 29 - 7,674,635 75 627,810,086 88 615,887,600 IS ‡ 11,922,874 26

Id. di Grazia e Giustizia .
. . . . .

. . 2,879,569 22 2,280,336 98 ‡ 99,232 24 23,480,050 82 28,457,772 13 ‡ 22,278 69

Id. dell'Estero . . . . . . . . . . . . 494,089 82 360,069 70 + 134,019 62 4,309,645 48 4,062,809 48 # 267,830 >

Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . 1,540,622 38 1,517,624 47 + 58,097 91 16,801,11# 81 15,889,505 63 ‡ 415,204 68

14. dell'Interno. . . . . . . . . . . . 4,899,265 03 4,685,868 86 - 286,001 83 a8,Síà,440 81 (2,547,88Ý 35 ‡ 777,103 51

Id. dei Lavori Pubblini
. . . . . . . . . 9,871,899 95 11,481,421 84 - 1,500,022 58 Ì1Ë,1$Ï,M8 ŠŸ 182,6$$,019 88 - 18,8 ,505 96

Id. della Guerra
. . . . . . . . . . . 10,887,967 00 15,001,604 78 ‡ 1,886,862 87 Í50,025,545 76 150,78Ÿ,185 78 % b,tŠ8,858 98

Id. della Marina . . .
.

. . . . . . . 8,003,878 48 2,420,168 93 + 583,709 55 28,870,Ò85 TO 27,980,4$9 4À # 8Ïi2,240 86

14. dell'Agricoltura, Industria e Commercio. . 784,723 60 869,238 57 - 134,514 07 7,789,965 11 8,080,568 19 - 290,608 08

Torar.s . . .
Ia. 105,958,884 43 110,388,236 87 - 7,429,852 44 1,021,708,593 89 1,021,838,800 44 ‡ 364,795 45

+ 40,001,088 41 + 43,555,000 56 + 2,446,087 85 ‡ 17,109,970 69 ‡ 24,048,147 84 - 6,938,176 65

(*) DalleEmirais struerdinariea tutto ottobre vennero dedotte lire 2,924,023 61 e portate in aumento delle Entrate eventuali a motivo che nel bilancio 1874 i prodottimetti della Cassadi depositi e prestiti si aggregarono
alle entrate eventnali, mentre nel 1878 incevano parte delle Empirats diseras siraordinarie.

èato, ecrtese, e un villanzone rozzo e tarchisto
che non sa dire una parola con garbo, e si dice
artista senza aver dato veramente prova di es-
serlo, il tidicolo debbá cadere sul marchesino ?
Forse perchè egli si è presentato con un a-

etaccio fra le mani tú cui reca spilli, pettine,
specchio, filo e gli altri nonnulla di cui puòab-
Lisögnare naa signora in un ballo, al teatro, in
conversazione o al passeggio ? Certo un pub-
blicodizoticoni, felici eboriosi della loro grosso-
lana rozzezza, riderà assai di quel marchesino-
dameriera.Ma come può rideredell'astuccio un
pubblico intelligente che sa e ricorda come un

astuccio simile fosse adoperato in un celebre
balld a Torino da uno dei piik illustri e valorosi
generali della nostra epoca ? Forse che il por-
tare spilli, aghi e filo in saccoccia impedirono a
quel personaggio illustre di vincere venti bat-
táglie e di essere proclamato un eroe ?
Oltre à questi due gravi difetti, molti altri di

ordine secondario sono a notarsi in questa com-
media.
L'azione manca spesso e vi è sostituita la

narrazione; manca l'interesse, abbondano si-

tuazioni arrischiate, vi si incontrano fatti ine-
splicabili o avvenimenti assardi; eppure con

tutti questi difetti gravissimi che fanno degli
intraghi galante una commedia assolutamente
sbagliata, nessun lavoro, fra i molti dei giovani
scrittori che corsero il palio della scena in que-
sti ultimi tempi, acoenna tanta potenza dram-
matica e vis comica come questo E questo ba-
sta a spiegare 11successo dal medesimo ottenuto
a Torino. Con esso il Giacosa ha dimostrato di

possedere largamente tutte le doti necessario a
uno scrittore comico. In questo centone di com-
media vi sono delle piccale scene degne di
Sardon, le quali anche a Roma, dove la comme»
dia fu accolta con grande freddezza, piacquero
assai.
A Firenze la compagnia Pietriboni ha rap-

presentato at teatro delle Logge il mese scorso
una nuova commedia del signor Cesare Vita-
liani : Le Transassoni.
11signor Vitaliani, come B De Dominiels, èun

attore-autore. Meno fortunato del De Dominicis
egli non ha data ancora al teatro tma Società
Anonima e probabilmente non la darà mai.
Nei suoi primi lavori egli si ð sostenuto in

grazie della molta pratica del teatro e degli ef-
fetti scenici (nuovi o vecchi poco importa) che
vi sapeva mettere. Piû di una volta la critica

occupandosi delle sue cominedie dovette dire:
sono centoni di dieci commelie vecchie.
Si è principalmente a lui che dobbismo que-

sta idea entrata nel cervello dei più che un co-
mico nonpossa rieseire buon autore: qualunque
sforzo egli faccia, le sue commedie non saranno
altro che lospecchio della sua memoria: l'arti-
sta che ha itaparito a memoria cento opere
drammatiche,crederadiereare, quando inrealtå
non farà che ricordare e riprodurre ciò che ha
imparato. De Dominicis ha sontto una vitto-
riosa protesta contro tale argomentare. Vita-
liani ha voluto alla ina volta smentir quella
sentenza, scrivendo una commedia originale
sopra un argomento assolutamente nuovo.
Le forze però gli sono mancate, e nella sua

commedia che si intitola Le Transazioni man-
cano giust'appunto le transazioni; abbondano
invece i soliti vecchi ripieghi, i saliti colpi di ef-
fetto e tutto l'arsenale dei luoghi comuni del
qualesi è selspre servita il Vitaliani!
Marcoled11a colnpagnig Bellotti-B6tiha rap-

presentato qui in Roma per la þrhaa Volta
M. Æphonse di Domana
Questa nuova eressione del grande scrittore

francese ha ottenuto anche a Roma ne vero
accesso.

Qua e là, è vero, il pubblico sconso, sorpreso
da situazioni arrischiatissime, da scioglimenti
imprevisti, ebbe dei momenti di sbalordimeato;
ha dato segno di voler disapprovare; ma poi
vinto, afascinato dalla grande potensa dram-
matica, dall'originalità dei pensieri, dalla gran-
d'arte dell'autore, ha finito per applandtre una-
BlmO

E ora passiamo alla musica.
La Dinorah di Meyetbeer, eseguita in inodd

degno di lode, ha conquistato tutti e attira da
tre settimane un pubblito numeroso al teatrö
Argentina.
Fueri di Roma in qamte ultime settimuie

abbianto avute parecchie novitã. Pžidia di tutto
la Naidd di Flotow a Napoli.
Questaopëtà, scritta dall'autore deÌÌa Atarta

e dell'Omlea sti libretto italiano, é alata ac-
colta assaí Ísene a Napolí, ma non S oiienuto
quel sneteado bEe il ñome del zitièsiro iceva
spetafé. Se ne di colpa prisiolpalmenté al li-
bretto: una ddea insulsa, scrittö non jier ispirare
un maeãtro ma bensì per soffocare qualunque
aspirazione.
Malgrado questo si dica che l'opera con-

tiena pezzi bellissimi e un'orchestrazione degna
di Flotow.
Il teatro di Lecco elibe una tmoia opera del

maestro Cagnoni il Duca di Tapi.,lismo la quale
fu assai bene accolta.
Il fortunato gatorödèl Daía Bucefato, delläFi

raia, delle Figlie iii DorrLaborio, del MeheleAr-
rm, della Claudte, della Tombola, delPapà Alar-
tin e di tinte altrè apillatiditiiisitäe ojieže bufe
e semiserie, hadimostrato anche questa volta di
essere uno scrittore maestro. Tanto ispirato e
dotto, quanto originale e modesto
Gli impresari ricorrino spesso.ai ricco reper-

torio di questo maestro che solo forse, fra tanti,
con genio degno della sus alta impress conti-
nua fra noi il genere che ha fatto la gloria del
teatro italiano.
Ad Arezzo fu rappresentata un'opera nuova

dell'avvocato Barali-Forti. Se ne dice molto

bene. Io mi auguro siano meritati gli applausi
degli Arelini, e gli elogi dei giornali. In questo
caso non tarderå molto che vedremo la Pi©·
carda Donati far espolino sa altri teatti.

Z.



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

BIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

Avvise.
Ilgiorno 10 novembie corrente e stato attivato il

servizio del Governo e dei privati nei seguenti ufici
MegraSci delle stazioni ferroviarie dell'Alta Italia:
Casteltacchio, provinciadi Mantova.

.

Chieri, provincia di Torino.
Marcaris, provincia di Mantova.
Mosseeane, provincia di Verona.
Pindena, provincia di Cremona.
Firense, li 11 novembre 1874.

DIRF B GENERALE DE DEBITO PUBBLICO
B= pubhHemstemoper rettisen d'intestasieme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per Og0, cioè: n. 22M84 d'incrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondente al n. 89544
della soppressa Direzione di Napoli), per lire 60, al
mome di GaHo Catarina, Giuseppä, e, Tommaso fu
Matteo, domiciliatiin Napoli, batata così intestata

per errore occorso neHe indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del DebitoPubblico, men-
trechh doveva invece intestarsi a Gallo Caterina, Giu-
seppa eTommasina fu Matteo, domiciliate in Napoli,
vere proprietario della rendita stessa.
AterminidelParticolo 72del regolamento sul De-

bito PubblioneidifEda chiunque possa avervi inte-
resse che, traseorso un mese dalla prima pubblien-
sionedi questo avvise, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedesh
alla rettiBoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24 ottobre 1874.
Per aDiragore Generale

Paaremo.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

pom la limius lienerale del Mik hälie
(Sa pabbHenaleme}

IILOrdine al prescritto delfatticolo 143 del regola-
snento approvato con E. decreto 8 ottobre 1870, num.
5948, ei notinas che, dovendosi procederealla restita-
zione di partedel sottedescritto deposito, ed allegan-
dosilo smarrimento della relativa polissa, resta difli-
dato chiunque possa avervi interesse che, diecigiorni
daWultima pubblicazione del presente, la quale verrà
ripetuta per tre volte ad intervallo didiesigiorni, sarà
provveduto come di ragione.
Deposito di lire TS75 fatto da Buonfiglio Vineerso

medianìe Ferrante Giuseppe, per presso di fondi sta-
tigli aggiudicati nell'espropriazione a danno dell'ere-
ditàdel cav. AntonioMontuoro, come dapolissa num.
5010.

Firense, 24 ottobre 1874.
Per il Diredere Øspo di Divisione

Faascasor.r.
For a Direuore Generale

Osassor.z.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Alla Perseveranza scrivono daLesmo in data
dell'11 corrente :

Oggiil nostro tranquillo comune presentava
aspetto animato e festoso. Molte case erano
adorno di bandiere tricolori, e non pochi villici,
vestiti dei loro abiti più lindi, facevano spalliera
lungo la via che conduce a Monza. Causa del-
l'insolito movimento era l'annuncio diunavi6iŠB
dell'amata Principessa Margherita all'impor-
tante Cotonificio Femagalli in Peregallo.
S. A. R. giungeva infatti aquello stabilimento

poco dopo le 4 pom., accotopagnata dalla dama
d'onore marchesa Trotti, non chedal colonnel'o
Morra e dal conte Roero di Settime. Allo scen-

dere dalla vettura veniva ricevuta e ossequiata
dai signori Giulio e Carlo Fumagalli, prepris te ri
dell'opificio, dal direit re tecnico irgegwre
Stamm, dait'assessore comunale signor Itapaz-
zini e dal a ttoprefette di Monza.
IJun bella bambina di tre anoi, figlia dell'in-

gegnere Stsom, fattasi mnanzi con graziosa
spigliatezza, offerse all'augusta Principessa un
mazzo di fiori. 11 dorio gentile riuscì gradito a

S. A., che lo ricambiò con afettuose carezze.
8. A. R. Visitò da cima a fondo l'ampio opifi-

cio, che n avera quasi 16 unla fusi e 400 operai.
Chiese, intorno all'unpiego delle macchine ed
Ill mddo in cui sì compie la filatura del cot me,
informazioni precise, che le venivano premure-
samente fornite dal proprietario e dal direttore
tecnico.
L'opificio,oltre all'essere ottimamente distri-

buito e benissimo ventilato, in guisa da corri
epondere ad ogni pia severa esigenza dell igiene,
è interessante anche perchè gli intelligenti ed
egregi proprietari seppero associare alle viste
hommerciali nu pensiero benefico. Ivi in fatto
hone accolti molti derehtti di varie provincie
italiane che non poterono trovare ricovero negli
appesiti istituti pii. Questi infelici ricevono colà
vestimenti, alimenti ed istruzione intellettuale
e manuale.
Di più a ciascuno di essi si assegna un tenue

correspettivo del lavoro che presta, in guisache
dopo sei anni ognuno è possessore di un libretto
della Cassa di risparmio per un importo di al-
meno 100 lire.

Ùaugusta hincipeasa, di ciò informata, volle
vedere la scuolå istituita per le 60 fanciullette
ricoverate nello stabil:menio, ed desistette con
piacere e een grata commozione ad un imprer-
visato esperimento del grado d'istruzione di
linelle poverette. 11 saggio oferto dalle piccole
operaie rinsei soddisfacentissimo, e fu claiuso
colla declamazione di due poesie in onore della
eccèlsa visitatrice, recitate con singolare preci-
alone e con ottimo accento da due bambine.
S. A. R., dopo aver espresse le suevive e cor-

dialicongratulazioni tanto aisignori Famagalli,
quanto alla brava maestra che dirige la prov-
vida scuola, partiva alle 5 112 pomeridiane, sa-
latati con riconoscenza ed affetto da tutti gli
astanti. La sua visita lasciò nella nostra popo-
lazione l'impressione più gradita e più lieta.

- 11 Journal des DJhals scrive che, l'efFetto
della luce considerata quale causa del ridestarsi
della vita nel regno vegetale, è stato ultima-
mente osservato nei dintorni di Atene dal pro-
fessore Von Hendreich.
Com'è noto, le miniere del Laurion, che die-

rono luogo a sì lunghe e vivaci discussioni di-
plomatiche, consistono specialmente in iscorie
abbandonate dagli antichi Greci, quantunque
contengano ancora molto argento, che oggi si
estrae mercè i perfezionati processi chimici del-
l'odierna metallurgia.
Ebbene, sotto le scorie ansidette, da quindici

secoli almeno eravi il seme di una papaveracea
del genere glancium. Dopo che le scorie furono
tolte per portarle nei forni, su tutta la superfi-
ele del terreno ch'esse enoprivano hanno ger-
moghato e fiorito le leggiadre corolle gialle di
quel fiore, che era sconosciuto alla scienza mo-
derna, quantunque lo si trovi descritto da Pli-
nio e da Dioscoride. Il glaucium era dunque
scomparso dalla superficie del globo da 1500 o

2000 anni.

DIARIO

All'annuo banchetto del lord mayor, a Lon-

dra, assistevano, tra gli altri cospicui perso-
naggi, il duca di Cambridge, il lord cancel-

liere, lord Derby, lord Salisbury, lord hial-

mesbury, ecc.
Al brindisi fatto in onore del corpo diplo-

matico rispose il signor di Jarnac, ambascia-
tore francese a Londra, esprimendo i senti-
menti di benevolenza e di concordia che uni-
scono la Francia alla Gran Bretagna; tribatò
lode a lord Derby e al signor Disraeli per la
loro solleeltudine verso il paese e pel buon
successo dei loro sforzi; espresse floalmente
la speranza che l'Inghilterra sarà sempre

prospera sotto le sue nobili e libere istitu-
zioni.

Quindi il signorDisraeli pronunziò un lungo
e notevole discorso, nel quale cominciò col ri-
cordare la guerra franco-germanica, ele varie
vicende politiche avvenute in questi ultimi
anni, in mezzo alle quali la nazione inglese
rimase tranquilla e seddisfatta ; accennò alle
riforme che si sono compiute, alla formazione
dell'attuale ministero ; al quale proposito così
si espresse: « Provai qualche inquietudine
recentemente, allorquando da un'autorità che
suppongo la più autorevole fra i liberalimi fu
detto che un governo conservatore non può
durare perchè venne eleito da operai conser-
valori, e che un opei•aio conservatofe è una

anomalia. Ci fu detto che un operaio nonpuò
essere conservatore perchè non ha nulla da

conservare, non avendo nè terra, nè capitale,
come se non vi fossero al mondo cose piti
preziose delle terre e del capitale. Mylord
mayer, mi sarà lecito di osservare che, a mio
avviso, e spero che questa è anche la vostra

opinione, vi sono cose ancora più preziose
delle terre e dei capitali, e senza le quali cose
le terre e i capitali stessi non avrebbero Ta-
lere.
« Che cosa è infattila t-en s una I e lib rtà?

che cosa il capitale senza la giustizia? Le

classi operaie di questo paese creditarono di-

ritti personali non goduti ne ppure dalla no-
biltà di altre nazioni. I nostri operai non te-

mono arresti arbitrari e arbitrarie visite do-

micilmri. Gli operai sanno chedel nostro paese
l'amministrazione della giustizia è imparziale
e non indietreggia davanti a persone o ceti;
sanno che la loro industria è libera da ceppi,
e che in virtù della legge essi possono unirsi

per proteggeke gli interessi del lavoro... Non
sono forse questi privilegi da conservarsi?

Possiamo noi marávigliarci che ùn popolo, il

quale possiede questi diritti, desideri di con-
servarli? >

Quindi, dopo di avere toccato dei lavori

parlamentari, dello stato florido dell'industria
e del commercio, non meno che delle colonie,
passando ai rapporti colle potènze estere, il

signor Disraeli disse: « L'ambaseiatore di

Francia vi parlo dei sentimenti di simpatia
verso il nostro paese ; or bene, posso assica-
rarlo in nome della nazione inglese che questi
sentimenti nozio sinceramente corrisposti. Pre-
tendere che nell'attuale stato di cose del con-
tinente non esista la menoma ragione di an-
sietà,sarebbe dire piil di quello che e prudenza
affermare; ma io posso egprimere l'opinione
dei ministri di Sua Maestà, cioè che la pace
sarå snantenuta (applausi). L'ambaseiatore
francese accenno a talune circostanze politi-
che; io, evitando osservazioni che giotrebbero
essere erroneamente interpretate, non posso
astenermi dall'esprimere la mia opinione, che
in questo paese è generalmente ammirata

quella elasticità che la Francia ha dhnostrata
in mezzo dei suoi inauditi disastri; e ia mia

fiducia nella savia previdenza, di éni diedero

prova i suoi governanti Attuali, & tàIè che, a
mio parere, troveremo nélla lord oohiloita ud
altro eleniento per la cdúsernzione di qaella
pace, hellaqualenoi confidiamo. Tutto quínto
io posso dire a questo riguardo é che i consi•

glieri di Sua Maestä nuiÌì áššo1ùíãmente tra-

seurano di quanto valga ad assicurare questo
inestimabilebenefizio ».
Il primo ministro cotichiuse con queste pa-

role: < Il governo crede che l'influenza mo-
rale dell'Inghilterra non debba disprezzarsi,
ma nella sua definizione dell'influenza entra
il non dare consigli quando non sono richie-
sti. Il governo è persuaso che, allorquando
uno Stato chiede aiuto þer rimuovere certe
difficoltà che devono essere appianate, noi
non rifiuteremo giammai la parte di consi-

gliere e di mediatore ; e anche presentemente
noi crediamo che una influenza morale possa
esercitarsi, ora che il disordine e l'anarchia
prevalgono por troppo in alcuni paesi, dando
all'Europa l'esempio di uno Stato che ha ri-

soluto il grande probleinà liolitico dell'ordine
colla libertà; e che, quando avvenisse qual-
cuna delle turbotente prevedute, mentre rl-
vendicherà sempre il principio della libertà
religiosa, non esiterà a proclamare il princi-
pio della verità religiosa ».
Questo discorso fu accolto con applausi

fragorosi.

Il Reichstag germanico ha cominciato adi-
sentere il bilancio dell'impero nella seduta del
9 novembre. Il ministro diptato signor Del-
brück, presidente della Ancelléria, fece l'e-
sposizione finanziaria dell'impero. Il riparto
dei fondi della indennità fiancese è fatto; gli
Statidel mezzodi hanno ricevuto la loro parte;
il governo imperiale comunicherà più tardi

ragguagli relativi alla iâthiera con citi si è
fatto il riparto fra gli Stik & li'antica Confe-
derazione del nord. Il signor Delbrück an-
nunziò che economie notevoli furono fattesul-

I'esercizio corrente, e che leentrate, contribu-
zioni edogane, superarono leprevisioni. Crede
che il bilancio del 1874 verrà saldato con un

sopravanzo dioltre a 13 milioni di talleri.

Quindi il ministro prese a giustificare l'au-
mento dei crediti chiesti nel bilancio del 1875

per la effettuazione di nuove istituzioni, per
le spese risultanti dalla riforma monetaria e

soprattutto per la legge õÏrganica militare; a
tutte queste esigenze si provvederà sia col

mezzo degli introiti eccedenti, sia mediante
un riparto matricolare.

È noto che i dipartimënÑ francesi di Seine-
et-Oise, delle Cotes-do-Noid e degli Alti Pi-
renei, per la morte dei deputati Pourtalis,
Fland e Godlard, contano'àirgidi un rappre-
sentante di meno nell'Assembleit nazionale. I
teimini per la loro surrogazione spirano: nel
dipartimento degli Alti Pirenei, al 3 gennaio
1875; in quello delle Côtes-Èu-Noid, all'8
febbraio 1875; e in quelle di Seine-et-Oise,
al 16 marzo 1875. Ora la Patrie cräde di poter
afferrhare che il governo, per non rinnovare
indefinitamente l'agitazione elettorale, ha de-
cise che queste elezioni si faramio tutte nello
stesso giorno.

11 ministro francese della guerra vietò di
lasciare entrare alcuna persona straniera nel
recinto dei forti attualmente in costruzione

attorno a Parigi.Per poter esercitare una sor-
veglianza più ef8cace su quei punti, il gene-
rale Cissey ha inviato ovunque à mestieri bri-
gate di gendarmeria mobile, che saranno al-
toggiate, sia eritro baracche costruite all'uopo,
sia nei villaggi circonvicini.
Nel Français si legge quanto segue: « Pa-

recebi giornali diedero in questi giorni alenni
raggnagli non esatif sulle disþosizioni prese
dal governo per la riunione dell'Aisemblea.
Si ð parlato di un messaggio e si sono indi-
cati i punti che questo messaggiii trattir do-
veva. Noi esortiamo i nostri lettori anonpre-
stareassolutamente fede alcunaa tali notizie».

Per causa di gnasti sulle linee telegrafiche
delle Calabrie le comunicazioni colla SicDix
sono fin da ieri interrotte.
Si e provveduto perchè siano collamassima

sollecitudine riparati i guasti delle linee.

ELEZIONI POI.ITICHE
dell'8 novembre ISH

Elezioni definitive.

Castroreale- Inscritti 706, Tatanti 590. ATTo•
cato Perrone Paladini con Toti 817.

Teroni-Imerese- Inscritti 1370aotanti 1048.
Avv. Salemi-Oddo con voti 548.

Dispacci elettrici þrivati
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 13. - Monsignor Langenieux, ve-
scovo di Tafbes, fu tiommato arciteicovo di
Rheims.

LONoas, 13. - Forester, donservatore, fa
eletto a Woniock.
BA.70NA, 18. - I liberali, inseguendo i car-

listi, abbineistono tutte le cise lungo le strade
de exi perodree. Circa 800 case rimasero in-
cendiate.
Sembra che l'esercitocarlista siaconcentrato

fra Véra e Lesaca. I liberali marciano verso

questadirezione.
BEEIJNO, 13. - Il nuovo arresto del conte

d'Arnini fa ordinato in base dexli stessi para-
grafi del Codico penale pei quali fa arrestato
precedentemente
I medici constatarono che è impossibile di

condurre al conte in carcere, senza compromet-

tere la sua vita. Per cónsegaenza il conte d'Ar-
nim ò sorvegliato dalla polizianel suo palazzo.
COPENAGREx, 18. - Seduto del Folketing.
- Un deputato interpella il ministero sulla
ripren ione fatta del ministro del enito a un

maestro di scuola, il quale pronunziò alonne
parole indecenti contro il Re.
La sinistra propone un ordine del giorno con

cui si disapprova seriamente la condotta del
ministero.
Il presidente del Consiglio dichiara che il

Folketing sara sciolto, nel caso che quest'ordine
del giorno fosse adottato.
Il seguito della discussione avrà luogo nella

prossima seduta.
BERLINo, 13. - Nalla si sa di positivo ani

motivi delfarresto del conte d'Arnun. Secondo
il Post, il conte sarebbe stato arrestato perchè,
dopo di essere stato posto in libertà, comunicò
ad alcune persone parecchi documenti impar-
tanti.
COPENAGHEN, 13. - La sinistra, velendo

evitare lo scioglimento del Folketing, ritirò la
sua proposta colla qualé davä un voto di bia-
simo contro il ministro del culto.
VIENNA, 18 - Da buonissima f< nte si assi-

cura che è completamente priva di fondamento
la voce relativa ad un disaceydo che sarebbe
sorto fra il conte Andrassy e il gabinetto cialei-
tano, come pure è priva di fondamento la voce

che nel gabinetto elsleitano sia avvenuta una
cri6( minigt*r18Î0 ÎR 80guiŠO alla pubblicazione
di un documento fatta indiscretamente da un
giornale di Vienna.
BERNA, 13. - La Camera apprOTÒ 85 088-

nimità la legge militare.
La maggioranea del Consiglio degli Stati ap-
il progetto relativo al divorzio , i depu-

cattolici abbandonareno la sala delle sedute.
AJA, 13. - 11 signor Van der IIceven, mini-

stro d'Olanda presso la Corte d'Italia, fa acmi-
nato ministro plenipotenziario presso la Corte
di Bassia.
PARIGI, 14.-ll Consiglio generale della

Senna respinse la proposta di alcuni suoi mem-
bri, colla quale questi domandavanoal governo
un'amnistia pei delitti politici.

Borsa al iflèãså - 18 novembre.
12 13

Mobiliare............................... 286 - 236 -
Isombarde

......
.

184 - 186 -
Banca Anglo-Austriaca............ 151 - 148 50
Austrische............................. 800 60 802 80
Banca Nazionale..................... 992 - 991 -

Napoleoni d'oro...................... 8 891g2 8 87 112
Argento....... ......................... 105 25 104 75

Cambio sa Parigi..................:., 43 90 48 85
Cambio en Londra.................. 110 40 110 30
Rendita austriaca.................... 14 55 74 45

Rendita austriaos in earta........ 70 10 70 15
Union-Bank............................ 126 50 126 -

Borsadi ParIgi- 13 mosembre.
12 18

Eendita franoese8 00............ 61 75 61 55
Id. id. 5 0¡O.............. 98 52 OS 32

Bancadi Francia..................... - - - -

Rendita italiana 5 010............... 67 11 67 25
Id. id. id. ............... - -

-
-

Ferrovie Lombarde.................. 805 - 805 -

Obbligazioni Tabseohi............. - - - -
Ferrovie V. Emanuele (1863)..... 196 25 196 50
Ferrovie Romane....,................ 76 25 7T 60

Obbligazioni Romane............... 190 50 194-

Obbligas. Lombarde Sei.hglia 1874 251 - 251 -
Azioni Tabsochi......................
Cambio sopra Londra, a vista.... 25 18 25 19112
Cambio sull'Italia................... 9518 9718
Consolidati inglesi................... 985¡l6 93818

Borsa di Berline - 13 nocemðre.
12 13

Austrische...,.....s................... 1821¡4 188118
Lombarde.............................. 82 - 888tt
Mobiliare............................... 140 - 141IIS
Rendita itauana...................... so lis 661¢
Rendita tures............ ....... .... 48 718 44 Igt

Borsa di landra - 13 nosmore.
Consolidato inglese.............. ... 08818 - -
Bendita italiana.......,.............. 671¡S - -
Tarco.................................... da 44l¢ s 445¡S
Spagnuolo.............................. > 181tt a 185gi
Egisiano (1873)....................... T&7t8 - -

Beres di Pirenze - 18 novembre.

Rendita italiana 5 Ol0...............
Napoleoni d'oro......................
Londra 8 m0BI.........au.............
Francia, a vistä.......................
Prestito Nasionale...................
Asione Tabacchi.....................
Asioni della Banoa Nas. (nuove)
Ferrovie Meridionali................
Obbligazioni Meridionali..........
Banca Tosonna........................
Credito Mobiliare..............;.....
Banen Italo-Germanica............
Banos Generale.......................

Forms.
r

MINISTERO DELLA

is so nomi.at.
22 27 eentmiti
27 62 a

785 - nomiante
1754 50 finemese
346 - >

218 - contanti
1480 - nominale

705112 Anemene

I

MARINA
Umele eentrale ameteorelegle

Firease, 18 novembre 18T4, are IS 45.
Tempo cattivo in tutta l'Italia; venti forti di

nordfra Aosts, Venezia e Camerino. Venti forti .

di sua sul basso Mediterraneo e anl canale di
Otranto, mare grossoa Venezia, aRimini,aPa•
lascia d'Otranto èd a Porão Empedocle. Agitato
in molti altri punti del Mediterraneo. Hosso
lungo le costo liguri e sul basso Adriatico. Prem
sioni anmentate fino a 4 mm. nelfItalia supe-
riore. Diminuite dí altrettaati nella inferiore.
Continuano le minaccio di tempo barras: so
con venti forti o fortissimi sui nostri mari.

OSSERVATORIO DEI. COI.I.EGIO ROMANO

Addi 18 novembre 1874.

7 ank. Hemoël 3 pam. 9 pom. O-resslini Muras

Barometro.............. 750 5 TSO 1 ¶49 6 T48 6 (Dale9 pom.-del giora gree.

Termometro esterno 11 9 15 0 14 0 12 2
Tauxoxarao

(eentigrado) Massimo - 15 8 a. - IS $R.
Umidith relativa..... 88 68 91 95 Mialmo - 11 6 0. == 0 3 B.

Umidith mesoluta..... 9 06 8 64 10 83 10 08 Pjoggia in 24 ore 70 mm., b.
Anemoscopio......... E. 5 SE. 10 E. SE. 8 B. &

Grandi piogge verso leare
Stato del cielo ........ 0. coperto 0. piove 0. coperto 0.piove tre antim. e in sulla sera.11

rometro cala ancora.

I -

LISTINO (WFICIAI.E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 14 novembre 1874.

Tahr. Isla, comman was oomamrra naarmoesmo
VALORI eenmarre

aminale verlate
f.BTTERA DANARO LEMER& DABABO r.MEMBA DABABO

semana manama e 1•.emee. a - - - - n so n es - - - - - - - - - -
Detta detts & .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 1•ottobreTi - - - - - - - - - - - - .-
- - - - -

Detta detts 8
a

- - - - - - -
-
- - - - - - -

ReaditaAustriaes...- .
- - - - - - - - - -

-
-
-
- - - - -

Pro.utoHamiensie....- .
-
- - -

-
-
- -
- -

- - - -
-
- - -

Detto gilosolipassi- .
- -
-
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto stsHonato-.. .
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

O BentEo-

Ob
1•gennaio N 500 - - - 410 - - - - - - - - - - - - -

ØsrtelleFondisrlaB.
s
.

1•ottobre76 500 - - - 455 - 450 - - - - - - - - - - -

6 -................... to trimes.74 687 50 - - - - - - - - - - - - - - 518 -
cerunesti Emtesieme

.....................
1•ottobreti - - - - 74 55 N 50 - - - - - - - - - -

PrestitoRom., Blogat - -
- - - - - - - - - - - - - - 18 -

Detto RodisabHd..... 1*EluiÎROR - - - - - - - - - - - - - - - - E -

Benen Naslansle Itas
lisaa........----, 1•gennaioTi 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - - -

BaneaBomana............ t•aemes. N 1Wo - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1076 -
Baaen Nasionale To-

societkeen.aicreetto
Robmare ItsUsao.... ,

500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -
Banes Italo-Germa-

, E00- BEO- 256- 215- -- -- -- -- --
BaneaIntastr.eOom
merciale .

250 - i¾ - - - - - - - - - - - - - - -
Asioni Tabseekt......... 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

ObbHgaadetta60ta... 1•ottokn 500 - -- - - -
-
- - - - - - - •- - - -

Stradorerr. Bolmane.. 1•ottobre65 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

ObbHgazioni dette...... - 500 - - - - - - - - - - - - - - - - -
straan rerrate meri-

Obb deBeßtrade
temeridionau. - 600 - - - - - - - - - - - - - - - - -

issonixeria.oper1œ
- aco- -- -- -- -- -- -- -- --

starro........ - est so ser 50 - - - - - - - - - - - - - -

ni s•eemen. n zoo - soo - see - ass - - - - - - - - - - -

Gasdi Civita t•gennaio 14 500 - 500 - - - - - - - - -
- -

a
- - - -

rio onnense .. .
tao - ano - - - - - - - - - - - - - - -

OSSERVAZIONI

Mar.
"" 105 © IW 75 - - 50i0 - 2'sem.1874: T4 27, 25, 22 Ine.

I.tene.......-.....---- 0

1...ars........................... so x as x as - -

Oro, post da -> nu um ¯ · 11 Deputato di Boren: 0. SANSONI.
Boomte di Banos 60to - - - - - - U Sindaco: A. PIEEI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (M Novembre 18Mr

ENTENDENZA DI FENANZA DELLA PROVINCEA DE ROMA
AVVISO D'ASTA (N. SM) per vendita di beni pervenuti al Demanio per eRetto delle leggi T Inglio 1866, n. 8080, e 16 agosto 1867, m. 88&B'

Si fa noto alpubblico che alle ore 11 antimer. del giorno 3 dicembre 1874,nell'aficio della nella Gassetta Q))!ciale delRegno materiormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni giudicati;avvertendo che la spesa d'insersione nella gassetta provinciate à solamente obbli•
sottoprefektura in Civitavecchia, alla presenzad'unodei membri dellaCommissioneprovinciale ecclesiasticheal valore nominale, gatoria per quei lotti il cui presso d'asta saperi le L. 8000,
di sorvegliansa, eoll'intervento di un rappresentantedell'Amministrazione finansiaria,si pro- 3. Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo deibeni, non tenuto calcolo del 8. Isvendita è inoltre vincolataalla osservansa delle an••aisinal enatemate nel empitolato
eederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delrultimo migliore oferente dei bem valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte e delle altre oose mobili esistenti sul fondo generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non ohegli estratti delle tabelle et i
infradescritti, e che si vendono col medesimo. doenmenti relativi, saranno visibili tutti i giornidalle are 10 antimeridisse alle are 4 pome-

Condizioni principali:
1. Gl'incanti si terranno perpubblica gara col metodo della candela vergine e separata-

mente per ciaecan lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garansiadella sua oferta, il

dealmodel pressopel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condisioni del ca-
pitolate.
11 deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per

100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listinopubbheato

4. La prima oferta m aumento non potrà ecoedere il siaimma Essato nella solonna 12•del- tidiano nelPuficio del Registro in Civitavecchia.
l'infrascritto prospetto. 9. Non saranno ===•••i suooensivi aumenti sul presso de1Paggi='Em••in••
5. Baranno ammesse anche le oferte per proonra sol modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 10. I.e passività ipotecario gravanti gli Utabili rimmag0BG& omriCO À01di-aniO,9 70FRU IIS

del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852, dipendenti dai ennoni, eensi, livelli, eoo., à stata fatta preventivamente la deinzione del oor-
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oŒerte almeno di due con. rispondente capitale nel determinare il presso d'asta.

sonenti.
Ayrsarsasa. - Si eederà a termini de li art. 405, 405, 404 e 405 del Codice ita•7. Entro diecigiornidalla seguita aggiudicazione,1'aggiudicatario dovràdepositarela somma linno contro coloro okætentassero impedire a libertàdell'asta,odallontanassero senarranti

sottoindicata nella col.11•in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva liquidazione. con promesse di danaro o conaltri messi si violenti chedi frode, quando non a di
Le spese di stampa staranno a carseo dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente og fatti colpiti da piò gravi sanzioni del Codie•stesso.

COMUNE DESOR I E I ONE DE I BEN I BUPERFICŒ
PREZZO

DEPOSITO a* PREzzo
in oui sono slinati FROVENIEREA --- innumento

Osnominaziano e BatRra
in d'incanto per par low a 7 vive emorte

ass a a a v a siegan

1 2267 2799 Corneto Tarquinia Genonicato teologale di Terreno seminativo, mto in contradaAlartarelle, tonfinante col fiume Marta, ooi beni del canoniento di S. Agapito, delS. Pantaleo inCorneto tidecommisso Lucidi, dell'università dei calzolai e con l'ospedale di 8 Spirit in mappa ses. VIHnumeri 42 e 43,Tarquinia. con l'estimo di scudi745 02. Gravato di annone, Affittato dall'Entemorale aleignor LuigiRicci. . . , , . .
9 49 40 94 94 9140 18 914 01 500 a 50 > •

6451 Roma, addi 9 novembre 1874. L'Intende te: CARIGNANI

Atto di notificazione di ,precetto spitale di L.sooo rtato dalla sentensa exonaanAzzott. ESTRATTODI DECRETO. N.967 R.R. DECRETO.
ed ingiunzione a terzi posses- e co Îlo e,del r in t civile N' 102 (2'F•mie••i•ge) * ($• pgõõNeazione) (1• psWiensione)
sori per pubblici proclaml. o 1873 a ava e ciò onre i tti R. PREFETTDM PROT. M MANO. to a Bo e odi a Iys...'"'g.g.'ggy 5,-25, lilNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI . b er o

01 rn

.se..r in . DIREZIONE GENER OPERE IDRIBIJOHE

R decreto 20 maggio 1874 del Copia del presente atto dame asciere Alle ore 10 satimer. di sabato 28 novembre corrente, la saa delle sale di questo intitolata: Ex.rst a CI.acore, del Maestro pr vrieto nel modo che infra
gigg 9 detto mesa, n•905 B.R.•R. tr banale civile a eni sono side sottoscritta fa rimessa e lascists inComo Ministero, dinanzi 11 direttore generale deHe opere idrauliche e presso la Regla severioMereadaste, 1x numero di seimile

no uva o er 8 col Beatita la relazionedegIlatti fatta dalwrh 4 7 as t a to t far
del R

prefettura di Padova avanti il prefetto, si addlyerrà aimeltanea-ente, col metodo *aÛr die e y
numero rosso 483081 di lire naranta in. deLWtoh-m eo,

e pubblici lamt la notin- adiziari, parlan col direttore del me. dei partiti segreti, recanti il ribseno di un tanto per cento, allo inoanto peBo bl di premio del ventesimo yt to a vm di le sto tembre del Pubblico ASo presso
raselere FeËœ efÎg Ë dÅlatmoÊrte $$1: ffŠ i' 11" Appalto delle opere eprovelate occorrenti alla quinquennale snannten- ,aottoneritto si riserva di presentare mandandoansTirezionedel Debito resto tnri au'sece-mate
Regia pre di Osa

, registrato lo Gazasua Ufficiale der 2·sna zione delle opere di Verde, lungo la sponda sinistra dell'Adige, nel ael termine di as mese gH esemp dei c$e
o

to 11 eertinoato 14 febbraio
L saannata dal'esseemen et$ m x os er ec eircondario idraulico di Este, ciob: la bo

di Quaglia Giuseppe. me 1 M
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10 105 Codice recedera olvile (1 pubblicazione) L. 19,471 Vapera stoman. aventeunumeronereSinta equalletam vivente AntonioRo hotinesto a manatti Mark Te- Balla dimanda de ora Elliabetta II lette - Sezione 2•, dal eaanle abbandonato Rottells al condae Padov -Ve- Milano 25 ottobre 1878. 490116 dellarenditadilire eentoein uanta
Omiss sFmsaa gh add r la presenta annua somma, soggetta a ribasso d'¾ di P• P'

1
n

a

sen te iël minore suo E rio baanle civile di Santa Maria Ca a Ve_ III Iette - Bezione 36, dal coanne Padows-Venezia al mole di Cavanella d'A- R. PREFETTUR& PROT. DI MILANO. 11 21 apnie 1865, annotato di vincolo ad ereto 8 ot ro 1 a 8988,
Nino ant

a e e, stoner dig la presunta annus somms, soggetts a ribasso d'asta, di
La diom( ro n. 9

esteen ed B
v e ohis a eLrrente Caver-

Giovaani di Usat Radion Rosa sali * Il tribunale deliberando in camera
Perelò coloro I quali Torranno attendere a detto appalto,ehe avra luore se. doenmento in essa a um à atato re¯ data 28 a rile 1866, non che il tramata. erede testamentario del fu gi htel

F-rantes Rizzi Isabella e suo trillo inseppe fuPsequaledi Sipicelano che dalle due ante risulterå il migliore offerente, e ciò a pluralità di partiti, mento dal 1• Igl 1856, rilaseiat da del Regao d'Italia la Milano,deæ-Borghi Aaannoista Rissi, di Oslinecio emergenta dai due certui. purché sia stato superato o ragglunto il Hmite minimo di ribseao stabilito dalla ESTRATTO DI DECRETO. Torino 119 agosto 1861.vincolato ad ipo- essiva readita di lire noncavera s$tutti eredi del fa Romaastti Ro- cati, l'uno in data 11 ottobre 1866 col relativa scheda ministeriale t a favore di Quaglia Giusepope e di scritta a favore del detto
e di noDt-m m r nu 11 ren i 1trÔ Le imprese restano vincolate alla osservanza del espitolati d'appalto generale H triban e ek anale d'Ori- resËtÊd ret tr tt ta r di

I e

aeresi della in Ro-saatti GiŠraana, il ool numero 332139 della rendita di lire e speciale in data 30 gennaio 1873, e relative appendici 21luglio e 10ottobre pro&- atsaa, in camera di eensiglio, al portatore da rimetteraf all'EminaGin- Generale del Debito Pabblioo delRegnorecetto che gia in nomedelristaate me- ottocento, venissero convertite in rendits elmi passati, ammeesi daLConsiglio di Stato in sua adunansa delliaD ottobre ecármo, Vista la domanda fatta da Mighell se pe autorizzatoa ritirare aneo laparte d'Italia ad operare il traamtsmento la

At di presente avviso va pubblkto per 2• Esibire la ricevuta di una delle Øssse di Tesoreria provisoisle, dalla quale tegositi e restiti o la Direzione Ëbanale sibito. tesimielaq eci previal'osservanza
per to lumre. li efetti di legge. risulti del fatto deposito interinale di lire 1670 pel 1• lotto, di lire 2li00 pe12•, Generale el Debito bblicodelE gno Cuneo, 20 ottobre 1874. de e preslamento.portate dal presseen-sa 21 o in C . Capua 9 novembre 187 e di li en oe va e di lire 9800 pel primo lotto, di Hre 14,100 pel aeoondo
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entra eendsanata la signora Somse ni gnori Luigi, G use pe,Filomena e Karla Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico degli aP- 1 idecorrono gli interessi cesco Ramassini, delibersta o gliim-Florins Romanatti di Cantó a pagare Angels fratelli e sorelle Piglineci, non- paltatorL ng ' mobili costituenti il lottoV stati espre. DichiarazioneaHa richied tem hmm rita la som hé si sp tivl iti4 ueste du Roma, 12 novembre 1874. GaV to I t
i is kFa DI RENUNZIA DI EREDITA.

basse- omi, tutti giå residenti la ma ed ora Per 40110 Minister0 dallallietale di stato civile del comune Rom Con atto rieevato dal sotteneritto nel
tifl al e iet ce o la tensa elre e imo 6481 A. VEftARDI Capoetsione. nr toe zio e t e em 4 as 1S' ". .......,.. 2.

ESATTORIA DI SORANO . =
e b o to

F riŠnRo a tt e o a
n lla città d Nazanoa Nel giorno 26 novembre andante avrà luogo nel looste della Regia preters in di dello stesso eco e are t in a 17 e otrmi arito Angelo Romanatti fu Domenico di via del MacelloVee h saia ËeWF..- Pitigliano una vendita a pubblico ineanto di in tenimento di terre poste in Bo_ qualità volute dalla legge e ricevuta dal enli'attimione del de $dfee, - ultimo passatoCantà Cassina Priva di pagare alla ri- tanelle, composta di as vasto plan tem rano a danno del contribuente moroso Leandri Antonio fa Giuseppe; non che a pretore di Sa tu Lussurgin, dalla quale Dichiara autorissare il ricorrente Fe- Dalla canoeHerla del mandamente diekledente Riva h rata entrob remo che com rende tutta la sua super. altri terreni e di una casa, posti in San Quirico, eemane ridotto (appartenenti a e gi atte sore llee Galli fa Pietro, quale cessionariodi Boeeastrada, li 12 novembre 1874.ska de tta en o µr

1 a esso Nueci Antonio di Pasquale),perdebiti d'imposte verso l'esattoria suddetta. 4182 tan lo al servizio militare, men-
t ta, A essaa o, Fe aando e j 6865 Pel came. P. Guaroar E

ggg.::g ga AllMINISTRAZIONE FORESTALE DEL REGNO D'ITALIA DELIB

di giorni trenta non venga da parte sua con davanti l N. 1049 Provincia di Treviso - Distrelle di Tittorio Dichiara doversi la somma di lire tre- eques l of
d 11 ein H tribasale eiwile e correslomale di

In parte di libero alledio ed in sizioal degli articoli 868 e 141del C a. 987, fa aggiudicato per H prezzo di L. 73,208 65, e che H termine utile (fataN) farono coming Antonio Nigheli e Glo- laseiste dal cancelliere d la pretara di adotta i motiv4live al af or Achille Osansti di cedura civile, avendo copie sei per oRrire 11 ribasso non inferiore al 6 per cento del presso stesso, in tin col de- vanas Marla Firinn,Laste e residenti I.oasto, e dietro ostensione delle quali Uniformemente alla stessa
ceano fa stofore Caanau.
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torio, addi 10 novembre 1874.
L'Ispettore Foresiste: L. RAFFAELLI.

gim terise r to a otte to d di

pert. 7 - 9, so. 49 3. 2, 98 48. -Vi com- somma diliramillecimiseeentocome sole
1W

I decise e proannelato dai signori va di Leonardi Ginaappe, domici-inano a levante fondt di tonio e Gia- DEL I BER A Z I ON E. ESTEATTO DI DECRETO. AUTORIzzAZIONE. el eredi dello stesso Gaetano car. dott. Franceano AndreoH vioopre.. Ifata in Paler-o.einto fratelli Romanatti, a mezzogforno (1• pub6Neustone) (26 pui6licasiend) (ga puiëlisestone) Mig eli sidente, e giudici ary. Giovsani Battista E per le operazionirelative alla stelesla strada Strettirolo,a ponente di Luigl Il tribunale civile di Bari con delibe. Il tribunale civile e correzionale di IL tribaanle elvBe di Biella con suo
Oristaao, 9 ottobre 1874. Battaglia e Carlo Bessa, vendita destina P te di cambio al-ama a tramontSBSStrada detto razione del sette ottobre 1874 così di Voghers, provvedimento 6 ottobre 1874 autorizzò Faret E. di presidente - E. Fois - Brescia, 6 maggio 1874. gnor GiovanniP ilquale dal re-ospose: Ed Istanza di Gualta Carlo fa Bis la Direzione delPAmministrazione del

G. Maala
Alfor ginale sottoscritti: Andreoli VI- a rltirarse ne eomsegnera metà due

Pezzo ti tem rio vitato e me. • 4 E l
,
R i arti li 78 e a en

gi e Nb Reµo 61W G. Crone ease. eepresi en -- D.hG i esatelliere.
ate e

et
a y

bile de. I Fra oc lla l one del e twede mina er DECRETO. Bresois, addi o Inglio 1874. I m

del fu Glaseppe, e del-
a parte 4. a• 1105, varas con m in Colle, e ser Peretto seioglie e rende suo decreto 24 ottobre 1874 chiarato ereto 28 tenso mese ed anno portante (3* pmWicazione) 6198 D. Gmaxx enac. no a Vincenza Bpertlebe 4. 0, se. 85. 6. 5.46ti8 - d. au- libero dal VIncolo dena causione la ren- 11 signor Guatta Carlo fu Biagio, di Vo- la data de1H 12 giugno 1868,'et il nu 11 R. tribunale civile di Cremons de. -------- GiovambattistneGaetsas

y con r

en : o a Ir à Lquale nalco e edl lid mero 7174 41 e
h

m o DELIBERAZIONE M d di sts-entovante strada del Murazzo, a mezzodi di braiomineottocentosessantaquattrosotto rietari Ils Sua del Debito Pub- notaio timo del vivente Giuseppe Giuseppe anfredi Pardo Della Caag (8• paisestene) di 21 to 1878 presso notar Pietrofondi di Rommaatti, a ponenteAn- il numero ottantaaettemila settecente lico consolidato 5 per 100, creazione10 Antoalo, comiellate in Boategno conan- avvenuta in città nel giorno 1x Il tribunale di Napoli deliberando in Antonio omasino di Palermo.gelo Boldo ed a tramontaasGlaciate trentotto, in tests airor defunto rienet- luglio 1861 m. 649325, dell'annua rendita notazione che il medesimo reddito era gennaio procederaal fra u di lui camera di consiglio la a to di rap. Fatto e deliberato dai signori Plseideed Antonio teill Romanatti, tiro gemtore e marito de'ricorrenti m- di Ifre intestata a Guaita Lutri fŒ TIROOlstG $4 ig0Ê00B 907 IS EBÎÎOVeria COBrOdÎ $1 4 Bi0aale atto29 aprile1852 porto del giudice dele a che la Civiletti yleepres. - Francesee Paolo& Peano aratorio, vitato e moronato, gnor Michele Holinarf. Biagio, di Voghera,ed ha autorizzahla che il titolsre swews prestata nella sua
a regito Stradivari in vigore del Direzione uenerale to Pubblico Mangano eFranceseoPitinigiudiel,6ggi,ed in parte prato stablie detto Priva,

" Ordina quindi alla Direzione Gene. Direzione del Debito Pubblico del Re- qualità it metsfo' Tincolo questo che venne as in conto allan del Regno intesti a Parenti Maria Tw. H 7 agosto 1874.nella a suddetta, a parte d. na- rate del Debito Pubblico del Regno di gno d'Italia di readerla libera eialpor- Venne gik tolte if mezzo con decreto ria maritata ress Adelaide fa Andres idue certifloati Ps.acreo Cryn.stri.mero 1 pertiche 1, so. 8. 3. 1 ItaHa di tramatsre il enddetto certin- satore e convertirls in cinque cartelle dell'oce.ma Corte d'angello di Torino la cartella del L• V• S di rendita a favore diParenti Andrea fa isla Grovassa Circaomr viceanne.agg.nam. 1 aratorio vitato, pertiche cato in cartelle al portatore ehe conse. al portatore, cieë della renaita la 16 di delli 16mtiembre 187£ 1871,stats già concambiata com Hiehele, uno di annae lire dagento na-ac.41.2.- Viconiinano a levante pra guerà nelle mani de' euddetti germant lire 200; la 2· di lire 100; la 8• di lire Questa egrtella 6 pervenuta es licati dei Debito PubbHoo,1'uno in data mero ottantaaettemila merecentotrente-a vigas di Luigi Romanatti, a mezzo- Rolinari, e signora Jaeoviello, o a chi 50; la ta di lire 25; e la 5* di lire 5, e ai due frateBI avseesti Albino 1• ottobre IBM, n. 005'id, della rendits quattro, e l'altro di annue lire mBleses- ESTRATTO DI DECRETO.giorno la vecchia strada per Caeciago per esal , queste runettere a Guaita Carlo fa Bis- relio Botsimo it detto notaio Agostino di lire 71& e l'altro in dats 11 ottobre saata numero ventiquattromila dagen- (8' F Nil salone)in pLa te ed la parte l infradescritta casa Bari, li 10 novembre 1874. gio, od a chi per esso. 4302 eeessione intestata, eenendo ime- , n. 60000, dellarenditsdi lire cinque. tottaatsein ne
A messi del amen revatoB Rok d

n 6462 Avv. Giovauxr m Sixto. --

notaio, I
er e

res i eLato sign
per salto, essadi Luig! Romanatti, Corte DECRETO- rezione sa detta rilascie à detta car - ara Mani een testamento olografo presidente, Gao lloosi e Francesco bileo, ai rende aaHdella Casaras Priva, per salto la infra- (3*pnMlicarlona) (2· punlicazione) tella come sovra tramatata. 6 settembre 1866, nominava in 50e erede Dragonetti gladici, il418 dicembre 1m stosi che B ape le event op-

heasa r salto a NOTIFICAZIONE Il tribunale civile diHessima con prow_ Firmati: Grassi presidente del tribu- e rrente di lei mari
a

Per copia conforme e di Tortana con 4 m8oËm
sina Priva,S st del decreto 9 ottobre 1874 aam. 618 del redimento dato sotto il orno 28 marzo nale - Fosesti esmeelliere. di motorietà 25 a re aos avere

Ex.attrano FanxAxons 1874 autorizzð InDirezione Generale del
a tramontana la maggiorMt R. tribunale civile e correzionale la gy 1874 nello interessedeis ori Vingenzo i Torino, 19 ettobre 1876 essa laaelati diseendenti ah ascendenti,

6121 Cortile Borsa Debito Pubblico ad eserare a favoro
eeano della C ina Priva ed in poca lano, col quale venne ordinato che le e Francesco Amodeo, il primo tanto nel 6142 Ayy. Fassams sost. Aussoxx. slechè unico erede di lei era Hp delle signore Camilla Mora fe Domenies
parte la strada del Murazzo. cartelle a µrtatore di rendi bLpe nome pir prio, quanto com ratore

- mianto di lei marito DEL I BER A Z I ON E. e Franceses Huggetti fu orofessore De-
aseg to ossia porzione della C b el Regno d Itb UflSS2, di i ome eo oeV DEI.IBERAZIONE.
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